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Il Parma ora rischia anche il 2° posto
A Bassano arriva un’altra sconfitta
1Decide Fabbro, 
emiliani dominati
A fine partita 
confronto tra 
tifosi e giocatori

BASSANO-PARMA 1-0

MARCATORE Fabbro al 12’ s.t.
BASSANO (4-3-3) Rossi 7; Formiconi 
6,5, Pasini 7, Bizzotto 7, Crialese 6,5; 
Bianchi 7, Laurenti 7 (dal 43’ s.t. Gerli 
s.v.), Minesso 6,5; Candido 6,5 (dal 31’ 
s.t. Gashi 6,5), Grandolfo 7, Fabbro 7,5. 
(Piras, Bastianoni, Maistrello, Bernardi, 
Tronco, Soprano, Fracaro). All. Bertot-
to 7.
PARMA (4-3-3) Frattali 6,5; Iacoponi 
5,5, Di Cesare 5,5, Lucarelli 6,5, Scaglia 
5,5; Mubari 5,5, Scozzarella 5,5, Scavo-
ne 5,5 (dal 36’ s.t. Mazzocchi s.v.), 

Nocciolini 5,5 (dal 36’ s.t. Sinigaglia), 
Calaiò 6, Baraye 6. (Zommers, Fall, 
Corapi, Giorgino, Nunzella, Ricci, Coly, 
Simonetti, Messina, Edera). All. D’Aver-
sa 5,5.
ARBITRO Paolini di Ascoli 5,5.
NOTE spettatori 1.500 circa, abbonati 
494; paganti e incasso n.c. Ammoniti: 
Munari, Scavone, Scozzarella, Noccioli-
ni e Candido. Angoli 11-5.

Vincenzo Pittureri
BASSANO DEL GRAPPA

L a settimana di passione
del Parma, turbato per i
sospetti sulle puntate ano­

male nella sfida con l’Ancona, si
chiude con un brutto fuoripista
che è una pessima sorpresa di
Pasqua. Adesso anche il secon­
do posto è in pericolo, col Por­
denone che alita alle spalle dei
ducali. Alla fine i giocatori del

Parma vengono chiamati sotto
la gradinata occupata dagli ul­
trà crociati per un chiarimento
comunque pacifico. Bassano
invece sceglie la data ideale per
firmare la sua resurrezione do­
po 10 gare senza vittorie (e so­
prattutto con 8 sconfitte), col­
lezionando uno scalpo d’autore
che lo riporta in quota playoff.

DOMINIO BASSANO Tuttavia
non ci sono recriminazioni reali
per gli emiliani, che per 80’ fila­
ti subiscono la pressione e la
differente energia dei veneti, 
che li mettono sotto e hanno il
torto semmai di non blindare il
successo. L’impatto sul duello è
marchiato a fuoco dalla forma­
zione di Bertotto, che prende
possesso del centrocampo, co­
manda le operazioni e non mol­

Michael Fabbro, 20 anni, 
attaccante del Bassano LAPRESSE

la più il timone: all’alba e al tra­
monto del tempo Paolini sorvo­
la su due falli da rigore su Fab­
bro e Calaiò, in mezzo però è
soltanto Bassano, con l’inzuc­
cata sopra l’asta di Grandolfo,
la girata a lato di poco di Criale­
se e la fucilata di Laurenti am­
mortizzata da Frattali. 

PARMA SPENTO Poi, però, in
avvio di ripresa i padroni di ca­
sa raccolgono i frutti di tanta
semina: Candido serve l’accor­
rente Fabbro, che dai 20 metri
esplode una bordata all’angoli­
no che Frattali sfiora appena
senza riuscire a deviare. Anco­
ra il portiere ospite tiene in vita
i suoi murando Grandolfo
(28’). Quindi, a meno di 10’
dalla fine, si sveglia finalmente
il Parma: l’incornata perentoria
di Lucarelli sugli sviluppi di un
angolo pare a botta sicura, in­
vece Rossi vola plastico a scon­
giurare d’istinto l’1­1. Ci prova­
no sottomisura Calaiò e Baraye,
ma il fortino di Bassano tiene
senza alzare le barricate. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Regoli (M) al 33’ p.t.; 
Sodinha (M) su rigore al 18’, Cori (S) al 
39’ s.t.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6; 
Paramatti 5, Adorni 6, Sirignano 6,5; 
Oneto 5,5, Valentini 5,5, Danza 5,5 (dal 
31’ s.t. Dalla Bona 6,5), Carlini 6 (dal 44’ 
s.t. Alonzi s.v.), Ungaro 5 (dall’11’ s.t. Gulli 
5,5); Merini 5,5, Cori 6,5. (Gallinetta, 
Rossini, Capitanio, Rondinelli, Posocco, 
Florio, Maiorana). All. Marcolini 5,5.
MANTOVA (3-4-2-1) Tonti 6; Gargiulo 6, 
Siniscalchi 6,5, Vinetot 6; Regoli 7, Salifu 
6, Raggio Garibaldi 6,5, Donnarumma 6 
(dal 42’ s.t. Diaby s.v.); Cittadino 6,5 (dal 
24’ s.t. Smith 6), Di Santantonio 6 (dall’11’ 
s.t. Sodinha 7); Caridi 6. (Bonato, Tripoli, 
Maniero, Ciccone, Boniperti, Boccalari, 
Laplace). All. Graziani 6,5.
ARBITRO Balice di Termoli 5,5.
NOTE paganti 260, abbonati 345, inc. di 
5.710 euro. Ammoniti Di Santantonio, 
Merini, Carlini e Caridi. Angoli 6-3.

 SANTARCANGELO (Rn). La voglia di 
salvezza del Mantova è superiore alla 
sete playoff del Santarcangelo e l’1-2 
finale è la logica conseguenza. Dopo 
mezzora di nulla la squadra di Graziani la
sblocca con Regoli da due passi su cross 
da sinistra di Caridi, mentre il raddoppio 
arriva nella ripresa su rigore di Sodinha 
per fallo di Paramatti su Cittadino. Il 2-0 
risveglia il Santarcangelo. Cori prende 
una traversa e segna di testa su angolo 
di Dalla Bona. C’è anche il forcing finale, 
ma il Mantova tiene e rischia il minimo.

Loriano Zannoni

Scatto del Mantova
per la salvezza
Santarcangelo k.o.

SANTARCANGELO 1
MANTOVA 2

MARCATORE Furlan (S) al 28’ s.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Marcone 6; Di 
Nunzio 6,5, Bassoli 6, Riccardi 6; Tait 
6,5, Furlan 7 (dal 40’ s.t. Broh s.v.), 
Obodo 6, Cia 6, Rantier 6 (dal 21’ s.t. 
Lupoli 6); Gliozzi 6,5 (dal 25’ s.t. Spagnoli 
6), Tulli 6. (Fortunato, Montaperto, 
Torregrossa, Brugger, Packer, Bertoni, 
Baldan, Lomolino). All. Piazzi 6,5 
(Colombo squalificato).
MACERATESE (4-3-3) Forte 6; Ventola 
6, Marchetti 6, Gattari 6, Sabato 6; 
Malaccari 5,5 (dal 32’ s.t. Bongoura 6), 
Quadri 6, De Grazia 6 (dal 44’ s.t. 
Monsouri s.v.); Franchini 6 (dal 37’ s.t. 
Mestre s.v.), Colombi 6, Turchetta 6,5. 
(Moscatelli, Gremizzi, Broli, Bondioli, 
Petrilli, Moroni). All. Giunti 6.
ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 6.
NOTE spettatori 500 circa, abbonati 
283, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Furlan. Angoli 7-4.

 BOLZANO Il Südtirol batte la 
Maceratese, coglie la seconda vittoria di 
fila – sempre col d.s. Piazzi in panchina 
al posto dello squalificato Colombo – e 
conquista quasi definitivamente la 
salvezza. In una gara rimasta sul filo 
dell’equilibrio per oltre un’ora è una 
punizione di capitan Furlan a sancire i 
tre punti per il Südtirol. In precedenza 
era stata la Maceratese a iniziare 
meglio la gara pur senza creare troppi 
patemi per Marcone. Poi il Südtirol ha 
alzato il baricentro, legittimando nel 
finale la supremazia della ripresa.

Francesco Bertagnolli

Furlan, un gol d’oro
Südtirol al sicuro
Maceratese stop

SÜDTIROL 1
MACERATESE 0

TERAMO (4-4-2) Narciso 6; Sales 6, 
Caidi 6, Speranza 6,5, Karkalis 6; 
Masocco 5,5 (dal 17’ s.t. Petrella 6,5), 
Amadio 5,5, Ilari 6,5 (dal 34’ s.t. Barbuti 
s.v.), Di Paolantonio 6; Tempesti 5 (dal 5’ 
s.t. Fratangelo 6), Sansovini 5,5. (Calore, 
Altobelli, Scipioni, Carraro, Mantini, 
Baccolo). All. Ugolotti 5,5.
FORLÌ (4-3-2-1) Turrin 6; Adobati 6, 
Conson 7, Carini 5,5, Sereni 6; Alimi 6, 
Ferretti 6 (dal 44’ s.t. Martina Rini s.v.), 
Spinosa 6; Tonelli 6 (dal 17’ s.t. Piccoli 
5,5), Capellini 6; Succi 6 (dal 35’ s.t. 
Parigi s.v.). (Semprini, Franchetti, 
Baschirotto, Croci, Vesi, Di Rocco). All. 
Gadda 5,5. 
ARBITRO Giua di Olbia 6.
NOTE paganti 1.664, abbonati 514, 
incasso n.c. Espulso il tecnico Gadda al 
25’ p.t.; ammoniti Sansovini, Sales, 
Sereni e Carini. Angoli 11-3. 

 TERAMO Il pari non serve né al 
Teramo né al Forlì, che si allontanano 
dalla salvezza diretta e vedono 
materializzarsi la prospettiva dei 
playout. A fare la gara è stato il Teramo, 
al quale è però mancato lo spunto in 
attacco. Il Forlì (a secco di vittorie da 8 
giornate) si è difeso in modo ordinato e 
senza soffrire più di tanto, nonostante le 
diverse assenze. Le migliori occasioni 
sono capitate a Ilari (tiro alto) e 
Sansovini (su punizione), ma non è stato 
sufficiente nemmeno l’ingresso del 
guizzante Petrella per sfondare il 
bunker romagnolo.

Gaetano Lombardino

Lo 0-0 della paura
tiene inchiodati
Teramo e Forlì

TERAMO 0
FORLÌ 0

MARCATORI Gerardi (FS) al 45’ p.t.; 
Momentè (A) al 48’ s.t. 
ANCONA (4-3-3) Anacoura 4,5; Daffara 
5, Cacioli 5,5, Ricci 5,5, Barilaro 5,5; 
Zampa 6, Gelonese 6, Bambozzi 5,5 (dal 
14’ s.t. Bariti 5,5); Voltan 6 (dall’8’ s.t. Del 
Sante 6), Paolucci 5 (dal 30’ s.t. 
Momentè 7), Frediani 6. (Scuffia, Di Dio, 
Kostadinovic, Agyei, Mancini, Nicolao, 
Forgacs, Bartoli). All. De Patre 5,5. 
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Caglioni 6 (dal 
18’ s.t. Vaccarecci 6); Parodi 6, Aquilanti 
6, Ranellucci 6, Ruffini 6 (dal 41’ s.t. 
Gambaretti s.v.); Settembrini 6,5, 
Gamarra 6,5, Tassi 6; Bracaletti 6 (dal 
24’ s.t. Codromaz s.v.); Guerra 6, Gerardi 
7. (Staiti, Davì, Ferretti, Turano, Luche, 
Liotti). All. Serena 6,5. 
ARBITRO Lorenzin di Castelfranco V. 6. 
NOTE paganti 256, abbonati 1.089, inc. 
di 8.395 euro. Ammoniti Gamarra, 
Bambozzi, Aquilanti, Cacioli, Caglioni, Del 
Sante, Ruffini e Zampa. Angoli 5-2.

 ANCONA La punizione di Momentè 
ferma a 684’ il digiuno casalingo, ma 
non fa felice l’Ancona. Nel maxi recupero 
di 8’ (infortunio a Caglioni) sfuma la 
vittoria della Feralpi (papera di Anacoura
sulla zuccata dell’ex Gerardi). Dopo che 
la squadra ha denunciato la presenza di 
personaggi poco limpidi nell’Ancona, la 
società ha tolto la fascia a Ricci, che ha 
avuto un duro faccia a faccia con l’a.d. 
Miani. Il d.s. Spadoni ha accusato: «Non 
ci sentiamo tutelati da Gravina: cosa dirà 
di Venezia-Fano?Tutti sapevano del pari».

Stefano Rispoli

Feralpi, che beffa
L’Ancona fa pari
ma quanti veleni

ANCONA 1
FERALPI SALÒ 1

1
1

20 RETI Mancuso (6, Sambenedettese).
16 RETI Arma (7, Pordenone).
15 RETI Calaio’ (3, Parma).
12 RETI Altinier (Padova); Gliozzi (1, 
Sudtirol).
11 RETI Ferretti (Gubbio); Nocciolini 
(Parma); Berrettoni (Pordenone).
10 RETI Minesso (6, Bassano); Guerra (2, 
Feralpi Salo’); Quadri (8, Maceratese); Geijo 
(2) e Moreo (Venezia).
9 RETI Marchi (1, Mantova); Cori (2, 
Santarcangelo); Sansovini (3, Teramo).
8 RETI Frediani (Ancona); Grandolfo 
(Bassano); Gerardi (Feralpi Salo’); Bardelloni 
(4, Forli’); Baraye (Parma); Cattaneo 
(Pordenone).
7 RETI Bacio Terracino (Lumezzane); Russo 
(6, Padova); Cesarini (3, Reggiana); Cesaretti 
(Santarcangelo); Marsura (Venezia).
6 RETI Ponsat (Forli’); Candellone (Gubbio); 
Diop e Nole’ (Modena; 4 nella Reggiana); 
Guidone e Manconi (1, Reggiana; ora è nel 
Trapani); Sorrentino (Sambenedettese); 
Barbuti (Teramo; 4 con 1 rigore nel 
Lumezzane).
5 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); Fabbro 
(Bassano); Germinale (3, Fano); Bracaletti (1, 
Feralpi Salo’); Casiraghi (3), Ferri Marini (1) e 
Valagussa (Gubbio); Colombi (1, 
Maceratese); Caridi e Guazzo (1, Mantova; 1 
nel Parma); Neto Pereira (Padova); Evacuo 
(2, Parma; ora è nell’Alessandria); Bulevardi 
(Pordenone; 4 nel Teramo); Tulli (Sudtirol); 
Modolo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ANCONA-FERALPI   SALO' 1-1
BASSANO-PARMA 1-0
LUMEZZANE-ALBINOLEFFE 1-1
MODENA-SAMBENEDETTESE 2-1
PORDENONE-PADOVA 1-0
REGGIANA-GUBBIO domani, ore 20.45
SANTARCANGELO-MANTOVA 1-2
SUDTIROL-MACERATESE 1-0
TERAMO-FORLI' 0-0
VENEZIA-FANO 1-1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

VENEZIA 78 35 23 9 3 55 26
PARMA 66 35 19 9 7 54 35
PORDENONE 65 35 19 8 8 65 37
PADOVA 62 35 18 8 9 46 28
REGGIANA 57 34 16 9 9 38 29
GUBBIO 53 34 16 5 13 40 43
SAMBENEDETTESE 50 35 13 11 11 47 42
FERALPI SALO' 49 35 14 7 14 41 39
ALBINOLEFFE 47 35 11 14 10 33 31
BASSANO 45 35 11 12 12 42 50
SANTARCANGELO (-2) 44 35 11 13 11 35 33
MACERATESE (-2) 44 35 11 13 11 33 35
SUDTIROL 41 35 10 11 14 30 37
MODENA 40 35 10 10 15 27 32
MANTOVA 37 35 9 10 16 33 46
TERAMO 35 35 8 11 16 38 43
FORLI' 34 35 7 13 15 31 52
LUMEZZANE 33 35 7 12 16 24 39
FANO 32 35 7 11 17 24 40
ANCONA 28 35 6 10 19 24 43

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

DOMENICA 23 APRILE
SAMBENEDETTESE-SANTARCANGELO (ore 14.30) (0-0)
FERALPI SALO’-REGGIANA (ore 16.30) (0-1)
GUBBIO-VENEZIA  (ore 16.30) (0-1)
MACERATESE-TERAMO (ore 16.30) (1-0)
FANO-MODENA (ore 20.30) (0-0)
FORLI’-BASSANO  (ore 20.30) (2-2)
MANTOVA-LUMEZZANE (ore 20.30) (0-2)
LUNEDÌ 24 APRILE
ALBINOLEFFE-PORDENONE  (ore 20.30) (0-0)
PADOVA-ANCONA (ore 20.30) (2-2)
PARMA-SUDTIROL (ore 20.45) (1-0)

PROSSIMO TURNO

Lega ProRGirone B: 35a giornata

 Il programma del girone B si 
completerà domani alle 20.45 
con il posticipo Reggiana-
Gubbio (andata 3-2, diretta tv su 
Rai Sport). Per la squadra 
allenata da Menichini c’è la 
ghiotta occasione di avvicinare 
il quarto posto dopo il k.o. del 
Padova.
REGGIANA (4-3-1-2) 1 Perilli; 
24 Ghiringhelli, 15 Rozzio, 
25 Trevisan, 23 Panizzi; 16 Bovo, 
14 Genevier, 21 Calvano; 
11 Carlini; 7 Cesarini, 27 Guidone. 
(12 Narduzzo, 3 Pedrelli, 
6 Spanò, 20 Sabotic, 28 
Contessa, 5 Sbaffo, 18 Mecca, 
19 Lombardo, 10 Riverola, 30 
Rocco, 29 Rizzi). All. Menichini.
GUBBIO (3-4-1-2) 1 Volpe; 
6 Marini, 5 Rinaldi, 30 Piccinni; 
16 Valagussa, 8 Romano, 
26 Giacomarro, 11 Zanchi; 
28 Casiraghi; 7 Ferretti, 10 Ferri 
Marini. (22 Zandrini, 2 Stefanelli, 
23 Kalombo, 13 Marghi, 
24 Burzigotti, 3 Petti, 14 Conti, 
4 Croce, 15 Bergamini, 
19 Candellone, 25 Lunetta). 
All. Magi.
ARBITRO Mei di Pesaro (Rossi-
Biava).

IL POSTICIPO

Domani sera
la Reggiana
ospita il Gubbio

GIRONE A

 Esonerato Piero Braglia, ora tocca a 
Bepi Pillon. Il clamoroso ribaltone 
sulla panchina dell’Alessandria si è 
consumato nella notte tra venerdì e 
sabato. Una decisone dettata dal 
presidente Di Masi, deluso, oltre che 
dal sorpasso della Cremonese, dalla 
gestione del tecnico toscano. Il patron 
dei grigi, infatti, non ha digerito alcune 
scelte di formazione definite «un po’ 
cervellotiche da Siena in poi» e le 
dichiarazioni di Braglia, dopo il pari di 
giovedì a Viterbo, che aveva messo sul 
banco degli imputati il portiere 
Vannucchi, reo di alcuni errori evidenti
nelle ultime gare. Di Masi si è convinto 
che qualcosa nello spogliatoio si fosse 
guastato e della necessità di dover 
voltare pagina. D’altronde il tracollo 
dell’Alessandria non è solo imputabile 
alle incertezze del portiere. Appena 24 
i punti totalizzati nelle 16 gare del 
ritorno e ben 6 le sconfitte incassate. 
Una frenata che ha permesso alla 
Cremonese di cancellare i 10 punti di 
svantaggio a fine gennaio e realizzare 
il sorpasso in vetta a tre giornate dalla 
fine. A Pillon (che da calciatore iniziò 
la carriera proprio coi grigi e che già 
nel 2015 a Pisa era subentrato a 
Braglia) spetterà il compito di tentare 
il controsorpasso alla Cremo. La B per 
Di Masi e il popolo alessandrino è 
diventata un’ossessione, ma il tecnico 
trevigiano crede nell’impresa: «La 
squadra è di grande livello e vogliamo 
conquistare il campionato da primi». 

Altrimenti ci saranno i playoff come 
ultima spiaggia per non fallire un 
traguardo che manca da 42 anni.

Nicolò Schira

LA SITUAZIONE Cremonese p. 72; 
Alessandria 71; Arezzo 64; Livorno 62; 
Giana 60; Piacenza 56; Como e 
Viterbese 52; Renate 50; Lucchese (-2) 
48; Pro Piacenza 45; Pistoiese (-1) e 
Pontedera 42; Siena 39; Carrarese 35; 
Tuttocuoio 34; Olbia e Prato 33; Lupa 
Roma 31; Racing Club 29. Sabato, ore 
14.30 Como-Lupa Roma (1-0), 
Cremonese-Lucchese (0-1), Piacenza-
Livorno (2-2), Siena-Viterbese (1-0) e 
Tuttocuoio-Racing Club (2-1); ore 
16.30 Pistoiese-Olbia (3-1); ore 18.30 
Giana-Pro Piacenza (1-1); ore 20.30 
Alessandria-Renate (1-1), Arezzo-Prato 
(2-1) e Carrarese-Pontedera (2-2).

L’Alessandria scarica Braglia
C’è Pillon per non perdere la B

Bepi Pillon, 61 anni LAPRESSE


